
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

Un abete speciale                                      
di Gianni Rodari 

Quest’anno mi voglio fare 
un albero di Natale 

di tipo speciale, 
ma bello veramente. 

Non lo farò in tinello, lo farò 
nella mente, 

con centomila rami, 
e un miliardo di lampadine 

e tutti i doni 
che non stanno nelle vetrine. 

Un raggio di sole 
per passero che trema, 

un ciuffo di viole 
per il prato gelato, 

un aumento di pensione 
per il vecchio pensionato. 

E poi giochi, 
giocattoli, balocchi 

quanti ne puoi contare 
a spalancare gli occhi: 

un milione, cento milioni 
di bellissimi doni 
per quei bambini 

che non ebbero mai 
un regalo di Natale, 
e per loro un giorno 

all’altro è uguale, 
e non è mai festa. 

Perché se un bimbo 
resta senza niente, 

anche un solo, piccolo, 
che piangere non si sente 
Natale è tutto sbagliato. 
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L'albero Magico 
di Gianni Rodari 

Non cercarlo nel libro 
di scienza naturale: 
l’albero di Natale 

è l’albero della magia. 
Vi crescono in compagnia 

arance, mandarini, 
caramelle, cioccolatini, 

torroni, lumini… 
Ma i frutti più buoni 

sono i frutti a sorpresa 
che maturano a mezzanotte 

nei loro pacchetti, 
mentre tu aspetti a letto, 

fingendo di dormire, 
che ti vengano a chiamare 

per farteli scoprire. 
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L’abete di Natale 

di Gianni Rodari 

Chi abita sull’abete 

tra i doni e le comete? 

C’è un Babbo Natale 

alto quanto un ditale. 

Ci sono i sette nani, 

gli indiani, i marziani. 

Ci ha fatto il suo nido 

perfino Mignolino. 

C’è posto per tutti, 

per tutti c’è un lumino 

e tanta pace per chi la vuole, 

per chi sa che la pace 

scalda anche più del sole. 
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